
alzandoci alle ore 8.00, prepariamo il camper ed alle ore 12.00 partiamo 

da casa con meta MARANZA (BS) a prendere Miriam, nostra figlia, che era in vacanza con l’oratorio 

di Solbiate O. 

Arriviamo verso le ore 18.00 e dopo esserci salutati, ci invitano a partecipare alla loro cena. 

Terminato di mangiare, chiacchieriamo un po’ e poi via a dormire, il giorno dopo partiremo per le 

vacanze alla volta della EX JUGOSLAVIA e GRECIA. 

sveglia alle 7.30 colazione, saluti e partenza per le ore 9.00 alla volta di 

TOLMEZZO, dove ci aspettano i nostri amici e compagni di viaggio Paola, Silvio e Veronica. 

Purtroppo però dopo circa 50km., succede un’inconveniente, dal cruscotto fa capolino una spia 

rossa, questo non era certo un buon segno, era una spia che raffigurava una “candeletta”, era già 

successo in precedenza, ma il camper andava giù di giri per pochi metri (andava a passo d’uomo) e 

poi ripartiva, ma ora….no!!! Andava giù di giri ma non ne voleva sapere di “aumentare il passo”. 

A questo punto (avvisiamo i nostri compagni di viaggio) trovandoci a percorrere una strada di 

montagna, per la precisione la SR 335 di SAPPADA e con il camper che se andava era alla velocità 

di 3 km. orari e la strada era, in salita…decidiamo di fermarci!!! Chiamiamo il soccorso della nostra 

assicurazione…lasciamo stare, solo per l’interrogatorio, c’è voluto mezz’ora, per poi dirci di restare 

li che il soccorso sarebbe arrivato il 30/07/11…!?!?!   

Di seguito abbiamo chiamato il 112, il quale ci ha dato il numero di un’officina (FABBRIS) di S. 

STEFANO, il quale essendo distante circa 12 km. Ci ha suggerito di proseguire che a 100 mt.  

avremmo trovato il paese con un’altra officina (VISENTIN in quel di SAPPADA). 

Per farla breve il meccanico ha sostituito il filtro del gasolio, il meccanico stava preparando le 

valige per le vacanze…..!!!! Costo €. 25,00!!!! Morale, anche se non hai tempo per le cose 

importanti(tagliando)…vedi di organizzarti!!! 

Tutto bene; raggiungiamo i nostri amici alle ore 14.45…INIZIA L’AVVENTURA VACANZE…VERSO IL 

CONFINE SLOVENO!!!!                                                       



                                                 

   
Dopo aver passato la dogana ITALIA – SLOVENIA e SLOVENIA – CROAZIA, ci fermiamo per cenare e 

alle 21.15 ripartiamo per portarci un po’ avanti. 

Dormiamo in autostrada…nessun problema!!!! 

 sveglia alle 7.00, colazione e nuova avventura!!!!...Silvio il giorno prima 

invece di scaricare le acque grigie, ha scaricato l’acqua potabile!?!? Quindi oggi, prima di 

partire…ginnastica!!!! Con le taniche riempiamo il serbatoio prendendo l’acqua dai bagni 

distanti..50 mt.!!!...Mizzega!!! che compagnia!!!...sicuramente sono ancora gli strascichi della 

stanchezza e stress da lavoro!!! E se il buon giorno si vede dal mattino…!!! 

attraversiamo la SERBIA ed il MONTENEGRO…in tutta questa strada il mio camper mi ha 

fatto l’occhiolino con la spia rossa delle candelette!?!? Quindi cerchiamo di capire cosa 

fare…consulto fra di noi!!! E capiamo che basta fermarsi per circa 20 min. che il mezzo parte 

regolarmente. 

Ripartiamo, in uno stato di preoccupazione/tensione per questa spada di Damocle, alla media di 

80 – 90km/h. 

Verso le 18.00 arriviamo a casa di Gio in Serbia, un altro nostro amico e compagno di viaggio, ci 

offre di cenare con lui, ma dato il  nostro problema, gli spieghiamo che preferiamo andare avanti 

per recuperare tempo…vista la velocità e la “spada”. Ci rimane male, lo capisco, e proseguiamo il 

viaggio senza problemi…che fortuna!!! 

E’ ormai sera tardi quando passiamo la frontiera Serba per entrare in Macedonia. 

Appena passati il camper decide di non andare…!!! Fortunatamente c’è un’area di servizio proprio 

a 20 mt. fuori dalla dogana. 



Visto l’orario tardo, decidiamo di fermarci per la cena, nel frattempo il camper si “raffredda”. 

Finita la cena ripartiamo verso le 22.00… 

Verso le 24.00 ci fermiamo in un’area sosta in autostrada per dormire…durante la strada tutto 

bene!!! 

ripartiamo per l’ultima frontiera…quella GRECA!!! 

Percorsi circa 400 km.  

Ci troviamo a 100mt. dalla frontiera Greca. Qui ci fermiamo per acquisti, in particolare per il 

gasolio costo €. 1.10 al litro!!!! 

Fatto carburante e vari acquisti, entriamo in Grecia…dopo circa 10 km. Il camper…indovinate cosa 

fa?...decide di rallentare…maledetta spia!!!!...ma non ci crederete… a 500 mt. c’era un 

concessionario FIAT con officina, dove al suo interno, il responsabile parlava perfettamente 

l’italiano. 

Per farla breve, dopo avergli spiegato il problema, ci dice che il tecnico del diesel è in ferie!!!! 

Comunque fanno di tutto per capire il problema, chiamando telefonicamente anche il tecnico che 

era in vacanza. 

Soluzione momentanea….due bottiglie di additivo nel gasolio…costo di tutta l’operazione €. 31.00, 

solo il costo dell’additivo!!!! Il responsabile ci dice ripassare al rientro delle ferie che avremmo 

trovato il tecnico. 

Messo l’additivo, ripartiamo, sono circa le 15.00. Dopo aver percorso monti e valli…vi assicuro che 

ero molto preoccupato, in quanto le strade quando sono in salita…salgono bene e ci sono 

pochissimi spazi per fermarsi !!! Alle 18.00 arriviamo, stranamente senza nessun problema… al 

CAMPING ARMENISTIS in quel di SARTI.   

Posto stupendo mare caraibico e campeggio pulitissimo con tutti servizi, un po’ scomodo il camper 

service (consiglio di munirsi di serbatoio portatile per scarico acque grigie), comunque accettabile. 

All’interno c’è il negozio di generi alimentari, fruttivendolo, tabaccaio, bar, ristorante, self service, 

spiaggia privata (portarsi ombrellone e sdrai…da piazzare alla mattina presto per avere il posto 

vicino al mare) ecc.    

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 
 

 
 
 

  
ed inizio della 

preoccupazione…spia!!! Partiamo alla volta di IGOUMENITSA, ma prima passiamo dal centro FIAT 

di THESSALINIKI (quello dove siamo passati in precedenza). Bhe!!! L’accoglienza è stata molto 

fredda, anche se c’erano 45°!!!!, non hanno guardato nulla e noi per non sbagliare abbiamo 

comperato ancora due bottiglie di additivo. 



Prima di partire decidiamo di andare a visitare l’isola di LEFKADA dove si trova PORTO KATSIKI

 ( da LEFKADA a PORTO KATSIKI ci sono km. 47 

verso sud dell’isola).  

L’isola non è niente di speciale, per arrivarci bisogna passare un tunnel di circa 1 km. (pagare €. 

5,00) ed un ponte (gratis). Al porto noi non siamo andati in quanto il nostro mezzo (hymer 

motorhome b 644 è lungo mt. 7,00, lar. 2.30 mt e h. 2,90), non ci passava, mentre quello di Silvio è 

più piccolo (winghamm  oasi 614 – non conosco le misure, so solo che è lungo mt 6,00), ma ha 

fatto molta fatica a passare in quanto le strade sono strette ed i parcheggi sono selvaggi,  

 anche al lato della 

strada. Comunque dicono che questa spiaggia è la settima più bella del mondo…!?!? 

Quindi noi siamo tornati indietro aspettandoli in un parcheggio sterrato all’ingresso della città. 

Appena sono arrivati, abbiamo fatto un giro per la città…10 min. poi siamo partiti alla volta di  

IGOUMENITSA  (km. 111) per prendere il battello alla volta di BRINDISI (km. 263…in 

traghetto/nave - non era stato prenotato). 

Troviamo posto al costo €. 250,00 (camper + 3 persone), alle 22,00 ci imbarchiamo ed alle 24,00 

partiamo. 

Il viaggio non è una crociera, comunque è avventuroso. Sulla barca c’è il ristorante, self service, 

bar, sala tv, ecc. Si può stare sul camper, ma fa un caldo infernale!!! Quindi abbiamo dormito un 



po’ sul ponte (anche se c’è molto vento) ed un po’ in camper.  

  
 
 

 

 
Alle 07,00 arriviamo a BRINDISI…..PORCA MISERIA…ANCORA L’ITALIA!!!! 

Sbarchiamo, ci fermiamo al parcheggio del porto per fare colazione, e poi ripartiamo alla volta di 

ALBEROBELLO in provincia di BARI (km. 80).  

 Alberobello è un comune italiano di 11.040 abitanti della provincia di Bari, in Puglia, al centro della Valle 

d’Italia  e della Murgia dei trulli. Celebre per le sue caratteristiche abitazioni, chiamate trulliche, dal 1996 

sono patrimonio dell’umanità dell'UNESCO, fa parte della Valle d’Itria. 

E’ un paesino della Puglia molto conosciuto per i suoi caratteristici “TRULLI”, case di muro 

bianchissimo con tetto a cono in pietra grigia. Ne vale la pena visitarlo. Esiste un parcheggio 

camper a pagamento si chiamawww.areasostaalberobello.it.  

In questo paese ci fermiamo anche per pranzo.  



Ripartiamo nel pomeriggio alla volta di CASTEL DEL MONTE . 

Dopo aver percorso 436 km., arriviamo a CASTEL DEL MONTE (BARI). 

  
 
 

 
 
 

 
E’ un edificio del Xlll secolo costruito dall'imperatore Federico ll in Puglia, nell'attuale frazione omonima del 

Comune di Andria, vicino a Santa Maria del Monte a 18 km dalla città.  

È situato su una collina della catena delle Murge occidentali, a 540 metri s.l.m. 

È stato inserito nell'elenco dei monumenti nazionali italiani nel 1936 e in quello dei patrimonio dell’umanità 

dell'UNESCO nel 1996. 

A circa un km. prima del castello c’è un parcheggio che funge anche da area sosta.  

COSTO:  €.6,00 Parcheggio, su terra battuta in piano, pernottamento e autobus che accompagna al castello 

(A/R), se hai bisogno del C.S. bisogna pagare €.2,00. Ci sono anche i bagni (no docce). Ci siamo trovati molto 

bene, anche per l’ospitalità dei parcheggiatori… 



Ci siamo fermati per la notte ed al mattino siamo partiti alla volta di un’ altro stupendo posto il…GRAN 

SASSO D’ ITALIA”.  (Km. 60)     

    
 



    
 

    
Il GRAN SASSO (o Gran Sasso d'Italia)  è il più alto massiccio montuoso degli Appennini continentali; è 

contenuto interamente in Abruzzo al confine fra le province dell’Aquila, di Teramo e di Pescara. Fonte 

Vetica. 



   

 
Fonte Vetica è la zona sud-est di Campo Imperatore, attestata ad una quota di 1532 mt. , citata nella 

memoria locale per una tragedia avvenuta il 13 Ottobre del 1919, quando una bufera di neve, giunta in 

anticipo sull'inverno, causò la morte di un pastore, Pupo Nunzio di Roio, di due suoi figli piccoli e di 5000 

pecore del suo gregge. Ancor oggi vi è un monumento e una lapide commemorativa di questo episodio ad 

opera dello scultore Vicentino Michetti. Nel 2006 il monumento è stato gravemente danneggiato da 

vandali. 

Nei pressi si trova, inoltre, la zona cosiddetta dei macelli in cui punti di ristoro fissi vendono salumi, 

insaccati, formaggi e carne fresca (tra cui i tipici arrosticini) da cucinare all'esterno in apposite aree 

attrezzate con tavoli, fornacelle, carbone e bombola per fare fiamma. È presente in zona anche l'omonimo 

rifugio appenninico. Da Fonte Vetica sgorga infine una sorgente d'acqua che alimenta l'impianto idrico del 

comune di Castel del Monte.  

L'intera vallata è stata spesso scenario d'eccezione per film e spot pubblicitari, tra cui si ricordano Così è la 

vita di Aldo, Giovanni e Giacomo, …continuavano a chiamarlo Trinità con Bud Spencer e Terence Hill, spot 

pubblicitari con testimonial d'eccezione (tra cui Leonardo di Caprio) e anche alcune scene del videoclip del 

singolo di Elisa "Eppure sentire (un senso di te)”. Nelle vicinanze, ed in particolare a Rocca Calascio e Castel 

del Monte sono stati girati film di livello internazionale. 

Per descrivere questo paradisiaco posto non ci sono parole…!!! Posso solo dire che quando si arriva c’è uno 

stupendo piano erboso più o meno in piano, contornato dalle montagne della catena del Gran 

Sasso…fantastico!!! 

Non c’è C.S. per  l’acqua c’è un piccola fontanella vicino al “bar” se così si può chiamare, vendono formaggi , 

carne, ecc. ed i famosi “arrosticini”. 



La contemplazione dell’alba e del tramonto danno a questo luogo un senso d’infinito e di pace, pensate che 

una mattina abbiamo trovato una mandria di cavalli che pascolava a qualche metro dal camper; …ore 6,30 

…alba!!! I cavalli al pascolo!!!...nessun rumore, solo i nitriti dei cavalli ed il rumore dei loro zoccoli!!!...bhe!!! 

vedete voi!!! 

Comunque la strada per salire, se si viene da Castel del Monte, non è larghissima ma si passa 

tranquillamente, è anche un po’ ripida nei tornanti…ma niente paura!!! 

Mentre se si viene dall’Aquila è con meno tornanti. Comunque da dove si viene non importa, importa 

andarci…ne vale proprio la pena. 

Una raccomandazione…TENERE PULITO IL LUOGO DOVE SI SOSTA… ANCHE DAI “MUCCI” DI SIGARETTA!!! 

Purtroppo, dopo tre giorni in quel paradiso, siamo ripartiti, con destinazione CIVITAVECCHIA. (km.220) 

Nulla di speciale, impossibile parcheggiare vicino al mare, sabbia nera (forse per il tipo di pietra del 

posto!!!), caldo massacrante…insomma ci siamo fermati solo per pranzare…alcuni di noi hanno fatto il 

bagno…la sabbia era rovente!!!! Verso le 16,00 siamo ripartiti alla volta di SAN GALGANO (km. 170).  

                                                

 
Figura 1 Qui è dove i pooh hanno girato la video clip de "la casa nel sole" 
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La narrazione della storia di Galgano è ricca di simbolismi e l'atmosfera sembra quasi magica. La spada, 

strumento di guerra e di morte, è trasformata in strumento di pace e di speranza; il mantello, orgoglio di 

ogni cavaliere, diventa umile e povera veste eremitica. È quasi una anticipazione dell'avventura di San 

Francesco. Galgano era il cavaliere che abbandonava il suo mondo, disgustato dalle nefandezze commesse 

e da quelle che vedeva continuamente commettere, per dedicarsi ad una vita di eremitaggio e penitenza 

nella ricerca di quella pace, che il suo tempo non consentiva, e di quel desiderio e contemplazione di Dio 

che solo la vita ascetica poteva permettere. 

Il suo ha dei punti in comune con un altro mito, quello di re Artù e dei cavalieri della Tavola Rotonda al 

quale lo avvicina il suo stato di cavaliere, la purezza d'animo, il disprezzo della mondanità, la spada nella 

roccia ed anche il suo nome, Galgano, molto simile a quello del cavaliere Galvano. La vita di Galgano 

anticipa temporalmente il ciclo bretone che, forse, ne trae ispirazione. 

Anche l'architettura della Rotonda, la chiesetta che custodisce la spada, è carica di simbolismi. Vi sono 

richiami Etruschi, ma anche Celtici e Templari: la cupola emisferica a cerchi concentrici, il disegno a linee 

alterne delle pareti esterne, il luogo su cui è costruita, Monte Siepi, che richiama un sito boscoso idoneo ad 

un'ara pagana. 

Galgano è un santo dalla valenza iniziatica: le sue traversie per giungere alla redenzione lo rendono una 

figura archetipica, un riferimento per tutti quei santi, a partire proprio da san Francesco, che nell'ascetismo 

ritrovano la via della salvezza ma anche il prototipo per tanti ordini cavallereschi. 

Siamo arrivati verso li 19,00.  

Abbiamo apprezzato il grande parcheggio per auto e camper; ma abbiamo purtroppo constatato l’ 

inefficienza di alcuni camperisti passati prima di noi, infatti essendoci lo scarico acque grigie è cassetta wc, 

chiusi, hanno pensato di scaricare i loro liquami dove?...nel tombino per la raccolta di acque piovane. 

Ovviamente ciò che è passato è passato, mentre alcuni “oggetti” fecali, sono rimasti…VERGOGNA!!!! 

http://it.wikipedia.org/wiki/Tavola_Rotonda


Comunque il parcheggio è su autobloccanti in piano ed è fornito di fontanelle per carico acque potabili. Per 

lo scarico penso si solo questione di tempo per poterlo aggiustare. 

Il costo è di €. 1,50  l’ora e 10,00 tutto il giorno!?!? Scusate l’ignoranza, c’è un cartello che dice: il 

pagamento è dalle 08,00 alle 20,00…(la notte non si può stare oppure è gratuita?) e perché si deve pagare 

€. 10,00 tutto il giorno!?!?  

 
L'Abbazia di San Galgano è aperta tutti i giorni dalle 9 alle 20 da aprile a ottobre e dalle 9 alle 18 da 

novembre a marzo. Sono previste per la prossima stagione anche aperture serali per giorni festivi e 

occasioni particolari, trasmetteremo il calendario delle aperture non appena disponibile. 

Prezzi dei biglietti per la visita del complesso monumentale di San Galgano: 
2,00€ intero
1,50€ ridotto (fino a 18 anni, oltre i 65 anni, gruppi sopra ai 20 elementi, studenti con tessera universitaria, 
famiglie da e oltre 4 componenti) 
Gratuito per i residenti del Comune di Chiusdino, bambini fino a 6 anni, accompagnatori di disabili e guide 
turistiche. 
L' Abbazia, semplicemente meravigliosa vederla illuminata.  
Consiglio, nel possibile, andarci nelle notti di luna piena; lo spettacolo è molto più suggestivo.  
L'Eremo, dove vedrete la spada nella roccia, chiude alle otto di sera.  
Per la ristorazione vi è sia un ristorante-bar- paninoteca-ecc. ecc., nei pressi dell'Abazia, c’è una gustosa 
enoteca con mangereccio sulla salita verso l'Eremo. 
 Andarci fuori dai periodi di piena è sicuramente meglio.  
Comunque essendo orario tardo per la cena, non esitammo a montare tavolo e sedie ed imbandire la 
tavola. Cena a lume di candela e luce lunare…!!! 
Il giorno successivo visita all’Eremo, pranzo e partenza alle ore 15,00 alla volta di CASTELL’ARQUATO (Km. 
315). 
Castell'Arquato (Castél Arquä in dialetto Piacentino) è un comune italiano di 4.670 abitanti della provincia 
di Piacenza in Emilia Romagna. 



Strategicamente situato sulle prime alture della Val d’Arda, il borgo medioevale è arroccato lungo la collina 
e domina il passaggio. Il centro storico resta sviluppato sulla riva sinistra del torrente Arda. Dista circa 
30 km da Piacenza, capoluogo provinciale, 42 km da Cremona e 45 km da Parma. 
Il borgo è costruito secondo la struttura dei borghi medioevali e non ha subito negli anni modifiche degne 
di nota. È città d'arte. 
Castell'Arquato si trova sui Colli Piacentini, zona DOC per la produzione dei vini, tra cui il gutturnio, la 
bonarda, la barbera e l'ortrugo, oltre al monterosso, vino tipico del luogo. 
 
La Rocca, che negli anni ha mantenuto la sua apparenza di città medioevale, è stata selezionata, assieme ad 
altri importanti castelli del Piacentino e del sud della Francia, come località del film Ladyhawke con 
Matthew Broderik, Rutger Hauer e Michelle Pfeiffer. È stato scenografia di alcuni spot pubblicitari e nel 
2004 Dario Fo ha recitato in Piazza Municipio il suo Mistero Buffo. 

Ogni anno si tengono in Castell'Arquato diversi eventi tra cui i più noti sono la Cena medievale, Rivivi il 
Medioevo (due giorni con tornei in armatura e spettacoli medievali nella prima metà di settembre), la Festa 
delle Castagne di ottobre, e il biennale Premio Illica.  

Arriviamo intorno alle 19,00 e come prima cosa cerchiamo un ristorantino per cenare ed assaggiare i 

fantastici salumi, vini ed in particolare i “PISAREI E FASO’”. 
 Si tratta di una antica ricetta Emiliana, che si tramanda di generazione in generazione, di mamma in figlia, 
costituita da gnocchetti di farina e pangrattato conditi con fagioli, lardo, cipolla e pomodoro. I Pisarei e fasò 
sono cucinati con diverse varianti, ed è per questo motivo che non esiste una versione “ufficiale” della 
ricetta: c’è chi la prepara con il sugo e chi senza c’è chi usa mettere insieme al lardo la salsiccia luganega e 
così via.  
Trovato il ristorante in quel di LUGAGNANO a circa km.5 da Castell’Arquato, chiediamo se possiamo cenare 
per le ore 20,00; la risposta è affermativa e contenti andiamo a farci una doccia parcheggiando in uno 
spiazzo li vicino. 
Alle 20,00 come d’accordo siamo andati a cenare….troppo buono!!!!! 
Terminata la cena siamo andati a pernottare al parcheggio n° 4 in Castell’Arquato vicino al cimitero…zona 
veramente tranquilla (Piazzale Cima - N 44.84952 E 9.86336, ci sono i bagni (no docce) ed una fontanella (no 
scarico), raccoglitori rifiuti per differenziata . 
Prima di andare a dormire…visita del paese by-night è uno spettacolo affascinante!!! 
 

 
 



L’indomani mattina….ULTIMO GIORNO DI VACANZE!!!...ci siamo alzati tardi, erano le 09,00, fatta colazione, 
visita al paese…e poi partenza!!!!! Verso casa!!! 
A questo punto le vacanze sono terminate i bei posti visitati restano solo un bellissimo ricordo per 
affrontare la vita quotidiana e pensare alle vacanze ormai vicine, quelle di….NATALE!!!! 
Ciao a tutti!!!! e se avete bisogno di chiarimenti contattatemi (raiport2007@libero.it), a presto 
TRINITA’ by Roberto 

 
 

PERCORSO –    KM. 5.000 

 

SPESE –     
 -  €. 670,00   
-  €. 547,00 (3 pers+cane+corrente per gg.17)        

- €. 21,00        
 -   €. 370,00     
-   €. 298,00     

 - €. 100,00 
 -  €. 250,00 (da Iguminiza a Brindisi)  

 

  

GIORNi –  dal 29/07/11 al 25/08/11 
 
 
….dimenticavo!!! per quanto riguarda la spia rossa…quando sono arrivato a casa ho 
portato il mezzo in concessionaria FIAT, fatta diagnosi…sostituito potenziometro 
acceleratore compreso il pedale e interruttore frizione…alla modica cifra di €, 445,00!!! 
Tutto questo per dovere di cronaca…!!! 
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